Parrocchia S. Camillo

1a Domenica di Quaresima – 1° Marzo 2009

“Va’ e fa’ anche tu così”

cristiani per il bene comune
[image: image1.png]



Saluto del Celebrante

C.
Dio, che ha legato a sé gli uomini con una alleanza eterna,

Cristo, che è Parola eterna del Padre per la vita del mondo,

lo Spirito, nel quale siamo stati rigenerati, siano sempre con tutti voi.

Accoglienza: 

Mercoledì scorso, con il rito penitenziale dell’imposizione delle ceneri, abbiamo iniziato il cammino della Quaresima. Oggi, in questa prima domenica, ancora una volta anche noi, come Gesù siamo sospinti dallo Spirito ad entrare nel deserto. In quel deserto che nella Bibbia è il luogo in cui attraverso la vita dura, le scelte coraggiose, Israele in cammino verso la terra promessa abbandona gli idoli, diventa un popolo, e conosce il Signore. È a questo che la quaresima ci chiama.

Atto penitenziale

Lasciamoci condurre dallo Spirito Santo sulle orme di Gesù, per abbandonare i nostri idoli di morte e riscoprire il primato del Signore che dona la vita.

· Signore, che dopo il diluvio hai posto nel cielo l’arco dell’alleanza, manifestaci la grandezza della tua misericordia. Kyrie, eleison.

· Cristo, che ci hai purificati nelle acque del Battesimo, manifestaci la grandezza della tua misericordia. Christe, eleison.

· Signore, che hai vinto le tentazioni del maligno, manifestaci la grandezza della tua misericordia. Kyrie, eleison.

Colletta
O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima, segno sacramentale della nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo e di testimoniarlo con una degna condotta di vita. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura  

Dal libro della Gènesi  



Gen 9,8-15

Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: «Quanto a me, ecco io stabilisco la mia alleanza con voi e con i vostri discendenti dopo di voi, con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e animali selvatici, con tutti gli animali che sono usciti dall’arca, con tutti gli animali della terra. Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutta alcuna carne dalle acque del diluvio, né il diluvio devasterà più la terra».

Dio disse:

«Questo è il segno dell’alleanza, che io pongo tra me e voi

e ogni essere vivente che è con voi, per tutte le generazioni future.

Pongo il mio arco sulle nubi, perché sia il segno dell’alleanza tra me e la terra.

Quando ammasserò le nubi sulla terra e apparirà l’arco sulle nubi,

ricorderò la mia alleanza che è tra me e voi

e ogni essere che vive in ogni carne,

e non ci saranno più le acque per il diluvio,

per distruggere ogni carne».  

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio.
Salmo Responsoriale  

Dal Salmo 24

Rit.
Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
Rit.
Ricordati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da sempre.

Ricordati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore. 
Rit.
Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via. 
Rit.

Seconda Lettura 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  


1Pt 3,18-22

Carissimi, Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito. E nello spirito andò a portare l’annuncio anche alle anime prigioniere, che un tempo avevano rifiutato di credere, quando Dio, nella sua magnanimità, pazientava nei giorni di Noè, mentre si fabbricava l’arca, nella quale poche persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo dell’acqua. 

Quest’acqua, come immagine del battesimo, ora salva anche voi; non porta via la sporcizia del corpo, ma è invocazione di salvezza rivolta a Dio da parte di una buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo. Egli è alla destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovranità sugli angeli, i Principati e le Potenze.

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo

(Mt 4,4b)

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

Non di solo pane vivrà l’uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Vangelo   

Dal vangelo secondo Marco  


Mc 1,12-15

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».  

Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo! 

C. 
Fratelli e sorelle, al termine dei quaranta giorni del nostro deserto, nel quale siamo entrati per essere tentati da Satana e saggiati e purificati da Dio come oro nel crogiolo della penitenza e della conversione, al termine della quaresima, nella Veglia pasquale, saremo invitati a rinnovare la nostra rinuncia a Satana e alle sue opere. Perché in quella notte santa le rinunzie pronunciate con le labbra corrispondano ad una vera scelta e conversione del cuore, ancora all’inizio del nostro itinerario penitenziale, seguiamo il nostro Maestro nella lotta contro le tentazioni e rinunciamo alle seduzioni del male.

Lettore: 
Sta scritto: «Non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni parola che viene da Dio».

C. 
Rinunciate a vivere nella disobbedienza alla parola di Dio, nella indifferenza al Vangelo di Gesù, nella sordità agli appelli dello Spirito Santo, a ritenere le cose più importanti di Dio?

A. 
Rinuncio!

Lettore: 
Sta scritto: «Adora il Signore, il tuo Dio; a lui solo rivolgi la tua preghiera».

C. 
Rinunciate a quelle seduzioni e a quelle illusioni di successo e di potenza, che rendono vuota la nostra esistenza, ci distolgono dalla fedeltà a Dio e dall’amore ai fratelli?

A. 
Rinuncio!

Lettore: 
Sta scritto: «Non sfidare il Signore, tuo Dio».

C. 
Rinunciate ai vostri progetti di egoismo e di morte, per scoprire e seguire la volontà e il progetto di Dio; rinunciate a farvi idoli morti, ad essere voi il Dio di voi stessi?

A. 
Rinuncio!

Riflessione quaresimale del Vescovo Antonio
Carissimi fedeli, pace e bene nel Signore ! 

In questo tempo della Quaresima, è mio desiderio comunicare direttamente con voi, rivolgendovi ogni domenica un breve messaggio. In questo modo, vorrei accompagnarvi nel cammino della vita cristiana, sentirmi più vicino a tutti voi e parlare a voi come un padre e un fratello nel Signore. 

Auguro a ciascuno di voi – e per questo innalzo al Signore la mia preghiera – di saper accogliere con fiducia e con cuore aperto la grazia che Dio ci dona in modo particolare nel tempo della Quaresima. È il tempo che ci chiama a seguire con più decisione le orme di Cristo che ci conduce verso la Pasqua di Risurrezione. La meta del cammino della vita cristiana è la Pasqua, cioè la trasfigurazione della vita e del mondo; la Pasqua nel tempo che prelude e prepara quella eterna. Dal profondo della società e da tante situazioni avverto che sale come un’esigenza di profondo rinnovamento, e penso che l’avvertiate anche voi. Ma pure se ascoltiamo la nostra coscienza e guardiamo con lealtà la nostra vita, sentiamo la necessità di fare chiarezza dentro di noi, di non lasciarci dominare da impulsi e trascinare dalla corrente.

La grazia della Quaresima è un invito forte che ci rivolge il Signore a rientrare in noi stessi, a mettere ordine nella nostra vita e nelle nostre relazioni, anzitutto con Lui e con il nostro prossimo. Accogliamo l’invito, dedichiamo un po’ più di tempo alla nostra vita spirituale, alla preghiera, all’ascolto di Dio meditando la sua Parola, accogliamo le proposte che ci vengono fatte dalla comunità cristiana.

Gli orientamenti pastorali diocesani ci hanno proposto quest’anno di riflettere sul Bene Comune. 

È il Bene, non semplicemente il benessere fisico e materiale, che dà consistenza vera, serenità e pace alla nostra coscienza. Il Bene Sommo, Colui che è il Fondamento di ogni bene, è Dio stesso.

Il Bene è sintesi di Verità, Amore, Giustizia. Solo se cerchiamo il Bene e non semplicemente l’interesse o il piacere individuale attuiamo il vero sviluppo e costruiamo una società giusta e solidale. Solo il Bene ci rende felici. Ma occorre sceglierlo con decisione, perché siamo tentati, attirati e sedotti dal male, che pure sappiamo non ci rende per nulla felici. 

Nel Vangelo di questa Domenica abbiamo sentito la proclamazione di Gesù: «Il tempo è compiuto e il Regno di Dio è vicino. Convertitevi e credete nel Vangelo». Il Regno di Dio è il Bene presente nella storia. In modo personale è Gesù Cristo e il rinnovamento da Lui compiuto. È la Potenza di Amore e di grazia che in Gesù Cristo ci salva, ci libera dal male, e crea un ordine nuovo in tutti i rapporti umani: matrimonio, famiglia, lavoro, economia.Tante volte noi ci preoccupiamo in primo luogo o eccessivamente delle cose secondarie, trascurando quello che è più necessario e decisivo. Proviamo a domandarci: che cosa consideriamo effettivamente come prioritario nella nostra vita?

Gesù ha detto: «Cercate anzitutto il Regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta» (Mt 6,33). Il Regno di Dio, cioè concretamente il Signore e il suo progetto di vita, va cercato con priorità, con l’umiltà, la semplicità e la fiducia dei bambini. Proviamo a dare il primato al Signore nella nostra vita, cominciando questa settimana.

Il Bene dobbiamo cercarlo e attuarlo non soltanto in noi, ma per il nostro prossimo e nella società.Nessuno di noi è un’isola e non possiamo essere contenti da soli. L’Eucaristia che celebriamo ci fa capire che siamo come una sola famiglia, formiamo come un solo corpo. Siamo uniti e responsabili gli uni degli altri. Proviamo, in questa settimana, a cercare il ben comune nella nostra famiglia, nell’ambiente di vita e di lavoro, andando oltre l’indifferenza o il disimpegno per il bene di tutti.

Vi accompagno con la mia preghiera ed invoco su tutti voi la benedizione del Signore.






Antonio, Vescovo
Preghiera del Fedeli

C.
Ora preghiamo il Signore perché ciò che abbiamo ascoltato dalla sua Parola e quanto abbiamo professato con le nostre labbra possa realizzarsi nella nostra vita con la forza dello Spirito. 

L.
Preghiamo dicendo: Vieni in nostro aiuto, o Signore.

· Per la Chiesa, tentata come il Figlio di Dio nel deserto, perché sia sempre più un leggibile segno della vittoria di Cristo sul male, noi ti preghiamo.

· Per coloro che riceveranno il Battesimo nella prossima Pasqua, perché si convertano e aderiscano con tutta la vita al vangelo, noi ti preghiamo.

· Per tutti i popoli della terra, perché consapevoli dell’alleanza di pace che Dio ha stipulato con tutti i viventi nella croce del suo Cristo, edifichino nuovi rapporti di solidarietà e di concordia, noi ti preghiamo.

· Per quanti sono lontani da Dio, credono nel male e nella violenza, perché lo Spirito di Dio converta il loro cuore e li apra alla buona notizia che il Regno di Dio è vicino, noi ti preghiamo.

· Perché in questa quaresima ciascuno di noi trovi tempo da dedicare alla preghiera, alla rinuncia al superfluo, alla carità verso i fratelli, per giungere rinnovato alle feste pasquali, noi ti preghiamo.

· Per padre Giancarlo, che ci ha lasciati un mese fa per raggiungere la tua dimora e ricevere il premio di una vita trascorsa a servizio del fratelli; Signore, ti chiediamo di renderci capaci di raccogliere la sua eredità di impegno discreto ed efficace per essere di aiuto a quanti nel nostro territorio vivono sofferenze fisiche e morali, noi ti preghiamo.

C.
 Sospinti nel deserto della prova, ti chiediamo, o Padre, di rinvigorire la nostra fede nel tuo Figlio, vincitore del maligno e della morte. Liberaci dalle tentazioni dell’avere, del potere e dell’orgoglio di essere il dio di noi stessi. 
Te lo chiediamo per Cristo, il tuo servo fedele, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Per la Preghiera in Famiglia

Preghiera per i bambini

· Signore Gesù, ogni giorno tu mi chiami a vincere la tentazione di pensare solo a me stesso e ai miei comodi, per aprirmi a Dio e agli altri con l’amore.       Gesù, converti a te il mio cuore.

· Signore Gesù, stammi vicino perché ogni giorno mi ricordi di te nella preghiera e sappia compiere qualche piccola rinuncia per aiutare chi ha fame di pane e di affetto.    

Gesù, converti a te il mio cuore.

· Signore Gesù, io credo al tuo amore per me, io credo al lieto messaggio del tuo Vangelo. Gesù, io ti amo. A te affido la mia vita.

Gesù, converti a te il mio cuore.

Padre Buono, aiutaci a mantenere la pace tra di noi, in famiglia, con gli amici, a scuola e con tutte le persone di altri paesi. Aiutaci a dare insieme con tutti gli uomini del mondo, soprattutto con quelli che hanno meno e a volerci bene, uniti come in una grande catena d’amore.

Grazie Gesù, per le giornate belle che ci doni e fa’ che noi aiutiamo sempre i più poveri. Amen.
Preghiera per gli adulti

La tentazione fa parte della nostra vita di discepoli.

Neanche tu, Gesù, infatti, hai voluto sottrarti

ad un tempo di prova nel deserto.

È così che è stata messa a nudo

l’autenticità del tuo amore per il Padre,

la tua obbedienza al suo disegno di salvezza,

la tua disponibilità a compiere fino in fondo il suo volere,

la tua fiducia illimitata nella sua presenza e nella sua parola.

Se domandi ad ognuno di noi di convertirsi al tuo Vangelo,

di credere alla bontà di Dio,

è perché tu per primo hai compiuto questa scelta

decisiva per la tua missione.

Tu sei totalmente trasparente alla tenerezza del Padre,

che attraverso te raggiunge ogni creatura.

Niente e nessuno può incrinare la comunione profonda

che ti lega al Padre,

neanche le ostilità ed i rifiuti a cui andrai incontro,

neanche gli insulti e le battiture a cui verrai sottoposto,

neanche le sofferenze inaudite della morte sulla croce.

Assieme a te, Gesù, anche noi possiamo affrontare a mani nude

la cattiveria degli uomini, gli assalti del Tentatore.

Roberto Laurita 

La parrocchia di S.Camillo in questa settimana offre

questi momenti comunitari per vivere insieme la Quaresima

LITURGIA E PREGHIERA : S. Messe feriali ore 9,00 e 18,00

Venerdì 6/3
ore 18,00
Via Crucis (non c’è la Messa delle ore 18)

CATECHESI

Martedì 3/3
ore 16,00
Gruppo di Catechesi degli Adulti in patronato

                                             presso la saletta del piano terra

Giovedì 5/3
ore 17,15
in Cappella - Adorazione Eucaristica

ore 21,00
il Vescovo Antonio terrà la Lectio Divina per il nostro Vicariato nella Parrocchia di Voltabarozzo.

Per non moltiplicare gli impegni di questa settimana, permettendo a tutti di partecipare con maggiore serenità a questo importante appuntamento, non verrà celebrata la Messa penitenziale delle ore 20 di venerdì 6/3.

Sabato 7/3
ore 15,45
presso l’Auditorium del Centro parrocchiale - Incontro dei genitori dei ragazzi di 3° elementare che si preparano alla Festa del Perdono

DIGIUNO e CARITA’ 

Astinenza dalle carni il Venerdì
Partecipazione alla Messa penitenziale del venerdì alle ore 20 nell’ora della cena facendo digiuno e donando il corrispondente per la carità.

Queste le destinazioni delle offerte Quaresimali di quest’anno:
Per le Missioni Diocesane: gli impegni sono con le parrocchie padovane 

Per le Missioni dei Giuseppini del Murialdo: in particolare per la Sierra Leone
Per le Missioni Camilliane: la campagna nutrizionale per i bambini di alcuni paesi in via di sviluppo (Colombia, Perù, Filippine, Thailandia, Kenia)

Quote di partecipazione:
- Contributo per  1 mese 
€    15,00


- Contributo per  3 mesi 
€    45,00


- Contributo per  6 mesi  
€    90,00


- Contributo per  1 anno 
€  180,00

- - - - - - - - - - - -

